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◆Deliberata la fusione con la Mei
Conversione dei titoli di risparmio
E per i manager premi in azioni

◆Nello statuto la golden share
Lo Stato si prepara a scendere
sino al 30% del capitale
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●■IN BREVE

Q8 e Shell abbassano
ancora la benzina
■ Proseguono,ancheseinmodo

piùcontenuto,iribassideiprezzi
deicarburanti.Dopol’ondatadi-
riduzionichehavsitoneigiorni
scorsi leprincipalicompagnieri-
metteremanopiùvolteaipropri
listini,nuoveriduzioniarriveran-
nodomanineidistributoriShelle
Q8.LaShell-sileggenellacon-
suetatabelladelMinisterodell’In-
dustria-ridurràdi5lireal litroi
prezzidivenditaconsigliatiaipro-
prigestoriperlasuper(a2.035),
laverde(a1.945)edilgasolio(a
1.555).Negli impiantiQ8iribassi
riguarderannoinvecesololeben-
zine(-5lire).

Omnitel-Nokia
accordo di 800 mld
■ Omnitel,operatoreditelefonia-

mobiledelgruppoManne-
smann,eNokiahannosiglatoun
accordodelvaloredicirca800
miliardidi lireperlafornituradi-
nuovestazioniradiobasechepo-
tenzierannolareteOmnitel.Ne-
dànotiziauncomunicatonel
qualesiprecisachequestocon-
tratto«èunodeimaggiori firmati
daNokiaperleinfrastrutturedire-
te».Iduegruppi,checontanosu
unacollaborazioneormaicollau-
data,hannosiglatotrecontratti
negliultimitremesi.L’ultimoda
300miliardidi lireriguardavail
potenziamentodeisistemidi
commutazione.

Snia incorpora
Caffaro e Sorin
■ L’incorporazionediCaffaroeSo-

rininSniaèstatadecisaierisera
dallasocietàmilanese,altermine
diunalungaseriediconsiglidi
amministrazione.Sullabasedelle
periziedelprofessorMarcoRe-
boaetenendocontodell’anda-
mentoinBorsadeititoli interessa-
tisonostateformulatelepropo-
stedirapportidiconcambio.

Finmeccanica: iniezione
da oltre 2000 miliardi
Arriva una quota di StMicroelectronics Il centro piccoli satelliti dell’Alenia Agf

ROMA La Mei, finanziaria che
controlla, sia pur indirettamente,
circa il 22% di StMicroelectronics
quotataalleBorsedinewYork,Pa-
rigi e Milano, passa a Finmeccani-
ca. IlTesoro(azionistadiMei)rice-
verà in cambio azioni Finmecca-
nica facendo così salire la parteci-
pazione pubblica dal 59,8
all’83%. Una partecipazione, co-
munque,chesaràprestodestinata
a scendere anche per effetto di un
prestito obbligazionarioconverti-
bileperunvalorenominalemassi-
mo di 1.700 miliardi di lire che sa-
rà emesso l’anno prossimo. Il cda
ha inoltre approvato anche una
stock-option per il management
nonché la conversione delle azio-
ni di risparmio in ordinario alla
pari,senzaconguaglio.

La fusione che avverrà senza in-
crementare il capitale di Finmec-
canica, prevede l’annullamento
delle azioni esistenti e l’emissione
di circa8 miliardidinuoveazioni.
PerFinmeccanical’operazionege-
nererà un avanzo di fusione pari a
circa 700 miliardi che corrispon-
donosostanzialmentealpatrimo-
nionettodell’incorporata.Inoltre
potrà disporre di una liquidità at-
tornoai2.200miliardidilire.

«A seguito dell’operazione di
fusione - si legge in una nota -Fin-
meccanica, disporrà di una parte-

cipazione azionaria significativa
inunadellesocietàleadernell’alta
tecnologia oltre ad acquisire una
struttura finanziaria e patrimo-
niale idonea a sostenere l’imple-
mentazione delle strategie di con-
solidamentoesviluppo».

Intanto è stato pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il decreto della
presidenza del Consiglio che in-
troduce la golden share in Fin-
meccanica. Nello statuto della so-
cietà, verrà introdotta una clauso-
la che attribuisce al Tesoro «uno o
più» dei poteri speciali previsti
dalla legge sullagoldenshare (dal-
la nomina di consiglieri al diritto
diveto sucessioni, scorpori, fusio-
ni). La clausola sui poteri speciali
dovrà essere mantenuta nello sta-
tuto fino a disposizione contraria
daadottaresemprecondelibera.Il
contenutodellaclausolasaràindi-
viduato successivamente con un
decreto del ministro dei Tesoro di
concertoconl’Industria.

La decisione di introdurre la
golden share nello statuto di Fin-
meccanica deriva dallaconsidera-
zionechelapartecipazionedelTe-
soro, a seguito di aumenti di capi-
tale, collocamento di azioni e/o
integrazioni della stessa con altre
società pubbliche, «verrà portata
ad una quota non maggioritaria
siapurenoninferioreal30%».

IL CASO

Dai debiti stratosferici alla privatizzazione
GILDO CAMPESATO

Qualcuno presenta l’apporto
della Mei a Finmeccanica come
una specie di ”sovvenzione”
pubblica mascherata per benino
così da sfuggire alle rigide dispo-
sizioni Ue in materia di aiuti di
Stato. In realtà, l’operazione an-
nunciata ieri costituisce la pre-
messa della privatizzazione del
gruppo guidato da Alberto Lina.
La Mei assicura a Finmeccanica
una robusta ricapitalizzazione
ed una iniezione di liquidità di
oltre2.000miliardi.Masarebbe
sbagliato leggere queste cifre con
l’ottica dei vecchi salvataggi
pubblici. Innanzitutto perché
oggi Finmeccanica non deve es-
sere affatto salvata. Lo dimo-
strano, del resto, i risultati del
primo semestre ’99 per la prima
volta in pareggio dopo molti an-
ni, oneri straordinari aparte. Si è
molto ridotto anche l’indebita-
mento, per un lungo periodo la
vera palla al piede di Finmecca-
nicaacausadiunapoliticadiac-

quisizioni finanziariamente
spregiudicata.

La migliorata situazione fi-
nanziaria è certamente dovuta
al calo dei tassi di interesse, ad
importanti cessioni come l’atti-
vità di automazione industriale
che faceva capo alla Elsag, ad
una riscrittura dei criteri di bi-
lanciocheperlaprimavoltavede
valorizzate potenzialità come il
cashflow.

Tuttavia, i conti sono miglio-
ratiancheperunadiversastrate-
gia organizzativa di Finmecca-
nica, in particolare grazie alla
sua trasformazione da conglo-
merata tuttofare in holding di
partecipazione. Tale approccio,
decisodueannifadalnuovoma-
nagement, ha consentito una
più chiara definizione dei busi-
ness aziendali attorno ai filoni
difesa,aeronautica, energia, tra-
sporti, automazione. Ciascuna
di queste attività è stata per così
dire “societarizzata” consenten-
do di individuare meglio sia la
”mission” di ciascun comparto
sia lenecessariemisuredi riorga-

nizzazione e risanamento speci-
ficheperognisettore.

La bontà della riorganizza-
zione portata avanti in questo
periodo sembra del resto essere
condivisa dal mercato che ha
sottoscritto senzaparticolaridif-
ficoltà un aumento di capitale
da 2.500 miliardi al quale l’Iri
nonhapartecipatodiluendocosì
la sua presenza. Inoltre, per la
prima volta nella storia dell’a-
zienda, sono entrati a far parte
del libro soci in maniera signifi-
cativa non solo Iri e banche ita-
liane ma anche fondi ed investi-
toriistituzionaliinternazionali.

Il risanamento di Finmecca-
nicaèabuonpunto,manoncosì
si può dire del rilancio. All’inter-
no del gruppo vi sono settori per-
fettamente compatibili con una
privatizzazione totale visto che
nonc’èuninteressestrategicodel
paeseamantenerli inmanopub-
blica, (ad esempio trasporti ed
energia) ma che oggi non posso-
no essere dismessi amenodinon
essere semplicemente svenduti,
magari a coloro che intendono

comprare un mercato e non
un’azienda. Prima di andare ai
privati, dunque, dovranno di-
mostrare di poter camminare
conipropripiedi.

Vi sono poi settori come dife-
sa, aeronautica e spazio in cui
una certa dose di controllo pub-
blico è inevitabile permolto tem-
po. In questi tre settori sono in
corsograndimanovreperallean-
ze intereuropee. «E l’Italia - spie-
gaUmbertoMinopoli,capodella
segreteria del ministro dell’indu-
stria - vuol essere un player alla
pari». Ciò significa dotare Fin-
meccanica delle risorse finan-
ziarie con cui “spendersi” sui ta-
voli europei.LaMeiserveappun-
to a questo. Con una chiara mis-
sionestrategicadi tipoindustria-
le davanti a sé e patrimonial-
mente rafforzata, si spiana così
laviadiunaulteriorediscesadel-
la presenza pubblica in Finmec-
canica, probabilmente sino al
30%, una specie di golden share
rafforzata.Unaprivatizzazione,
dunque, che va di pari passo con
lavalorizzazioneelosviluppo.

«Gas, entro maggio la riforma»
Bersani: rispetteremo i tempi. Il problema Snam

TELEFONI

Tre garanti per Telecom Italia
Ma il cda si divide ancora

ROMA Entro maggio il governo
metterà a punto le regole per il fu-
turo mercato liberalizzato del gas.
Lo ha ribadito il Ministro dell’In-
dustria Pier Luigi Bersani auspi-
candoche«ildibattitosullavicen-
da sia maturo e consapevole: dob-
biamo infatti garantire un equili-
brio tra l’apertura dei mercati e la
sicurezza degli approvvigiona-
menti». Bersani non è entrato pe-
rò in merito al futuro assetto del
comparto ed in particolare al de-
stinodellaSnam(Eni) lecuiattivi-
tà secondo alcuni dovrebbero es-
sere separate non solo a livello ge-
stionalemaancheproprietario.

Tra quelli che lo ritengono ne-
cessarioc’èRobertPriddle, ildiret-
tore esecutivo dell’Agenzia Inter-
nazionale per l’Energia, che pre-
sentando ieri il rapporto sulla po-
litica energetica in Italia ha sotto-
lineatochela«soluzioneidealesa-

rebbe una separazione netta».
«Pensiamo - ha spiegato Priddle -
sia possibile solo una separazione
contabile senzatoccarelaproprie-
tà, un modello già adottato da al-
cunipaesicomeilGiappone,mail
rischio è che tale soluzione sia vi-
sta con preoccupazione dai possi-
bili competitors:unasolaproprie-
tà che controlla la fase di produ-
zione e distribuzione lascia infatti
aperto il lecito dubbio di uno
scambiodiinformazioni».

Bersani da parte sua si è soffer-
mato sulla necessità di «superare i
monopoli» introducendo regole
che garantiscano la concorrenza.
L’apertura del mercato, ha detto,
«ha permesso di avviare la dismis-
sionedell’Enele,averepiùcompe-
titors nel prossimo futuro, rende-
rà più chiaro che si può conclude-
re la privatizzazione della società
elettrica. Così come regole certe

per il mercato del gas permette-
ranno di concludere la privatizza-
zionedell’Eni».Iprocessidilibera-
lizzazione, così comesi stannode-
lineando, «fanno sciogliere inol-
tre i dubbie lepreoccupazioniche
alla luce dei fatti possono rivelarsi
infondati».Bersanihapoiricorda-
to le «peculiarità» dell’Italia. Le
nostre «prospettive si chiamano
in gran parte gas. Abbiamo infatti
rinunciato al nucleare (chee in
Francia rappresenta il 40% delle
fonti), sembravogliamorinuncia-
real carbone(inGermania il25%)
enonabbiamoilpetroliodelMare
del Nord. Stupisce lo stupore,
quindi, di chi scopre oggi che sia-
mo esposti al prezzo del greggio.
Dobbiamo risolvere inoltre nodi
legati essenzialmente al nostro si-
stema per attutire l’impatto: svi-
luppare una maggiore concorren-
zaeaffrontareiltematassazione».

■ JeffreyLivingston,AngeloBenessiaeGerardWorms:sonoitreconsiglieridi
Telecomchiamatiafarpartedelcomitatoristrettodigaranziaperilconcam-
bioinvistadell’assegnazionediazioniTecnostaisociTelecom.Lohadeciso
ieri ilcdadiTelecomaccogliendolapropostadiRobertoColaninno.Iprimi
duesiedononelcdacomerappresentantidegliazionistidiminoranza; il ter-
zorappresentaOlivettimalaspiccataprofessionalità internazionaledi
Worms,osservanoaTelecom,costituisceunagaranziadi indipendenza.Le
nominenonsonopiaciuteairappresentantipubblici:DomenicoSiniscalco
(Tesoro),sièastenuto,PaoloFerroLuzzi(Tesoro)sièallontanatoprimadel
votomentreSalvatoreDonato(Comunicazioni)havotatocontro.
Ilcomitato,presiedutodaLivingston,avràunruoloassaidelicatovistoche
dovràpercosìdire“certificare”cheilconcambiopropostodall’advisorscelto
daTelecom,SalomonBrothers,sia«ragionevoleecongruo», inparticolare
«conriguardoall’interesseditutti isocidimaggioranzaediminoranza».
SalomonBrotherssièimpegnatoaconsegnareuna«fairnessopinion»,una
valutazionecorretta,cheprobabilmentesaràbendiversadallaforchettain-
dicatadagliazionistidimaggioranzadiTelecom(tra1,5e1,65azioniTec-
nostperogniazioneTelecomposseduta). Ilmercatohaaccoltomalissimola
propostatantocheColaninnohadovutoriferireierialcdalorodellafredda
reazione.Laperiziavalutativadelledueazienderichiederàalcunesettimane.
Nelfrattempoimercatiresterannoinbaliadell’incertezzaancheseieric’èsta-
tounritornodiinteressesuititolidellascuderia.Oggi, intanto,Colaninnove-
dràisindacatichegiàminaccianoagitazioniperitagliventilati.
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